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PLAYGROUND

NA macchina fotografica d’altri tempi, quanto-

meno nell’aspetto. La X100VI, ultima versione 

di una serie molto rétrò di Fujifilm, rispetto al 

modello precedente offre una serie di piccoli 

passi in avanti che messi assieme fanno la differenza. 

Ovviamente digitale, e con un sensore passato da 26,1 a 

40,2 megapixel, consente di giocare con la memoria uti-

lizzando uno dei quattordici filtri che simulano pellicole 

storiche Fuji, comprese due in bianco e nero. 

Rispetto agli smartphone, qualsiasi smartphone, il 

livello è un altro: le foto sono vere foto, come erano e come 

dovrebbero essere, per qualità, dettaglio, colori ed espo-

sizione. Ma le si può scaricare sul telefono volendo, per 

poi condividerle sui social, attraverso l’app dedicata che 

funziona discretamente almeno su questo fronte. Si pos-

sono anche girare video fino a una risoluzione di 6K, 
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che fanno
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RISPETTO AI CELLULARI, LE ULTIME FUJIFILM 

E LEICA SONO BEN ALTRO PER QUALITÀ, COLORE 

ED ESPOSIZIONE. MA ANCHE IL COSTO SALE 

usare lo zoom digitale per trasformare l’obbiettivo fisso 

da 35 millimetri in un 50 o un 70 benché diminuisca la 

definizione, e c’è un buon stabilizzatore di immagine, altra 

novità di questa X100XVI assieme al wi-fi integrato. Infi-

ne lo schermo oled posteriore che è orientabile ma non 

può ruotare di 180 gradi. Macchina dunque poco adatta 

ai vlogger che hanno bisogno di guardarsi mentre si ri-

prendono. Nel complesso è davvero divertente da usare, 

malgrado i limiti dell’ottica fissa. Anzi, forse proprio per 

questo: costringe a pensare prima di scattare. Non costa 

poco, 1.850 euro circa, ed è difficile da trovare tanto è 

piaciuta. 

Se cercate una macchina simile a prezzi più bassi c’è la 

Ricoh GR IIIx  – o la D-Lux 7, di Leica – anche lei molto 

vintage. Si trova a 1.375 euro, ma ha caratteristiche infe-

riori.

DOPO il positivo esordio 

dell’anno scorso, entra 

nel vivo in maggio la 

campagna di avvistamento 

cetacei e tartarughe 

marine dai traghetti di 

linea in servizio nelle 

acque italiane e in altre 

rotte mediterranee. Ad 

aguzzare la vista, insieme 

ai ricercatori, ci sono 

Palermo, Livorno-Golfo 

Aranci, Livorno-Bastia, 

Savona-Bastia, 

Civitavecchia-Barcellona 

e Ancona-Patrasso. Le navi 

fungono da veri e propri 

laboratori galleggianti: 

Conceptu Maris, fino 

al 2025, si occuperà anche 

di incrementare le 

conoscenze sull’ambiente 

marino, accoppiando 

ricerca tradizionale 

e nuove tecnologie. Come 

la tecnica “edna”: 

da campioni d’acqua 

si possono rilevare tracce 

biologiche lasciate 

dagli animali e riconoscere 

la specie. Attraverso 

il monitoraggio, 

si valuta lo stato 

di conservazione 

degli animali 

marini per poi 

poter individuare 

le misure 

più efficaci 

per tutelarli.
          (Simone Repetto)

“Citizen
science”
dal ponte 
del traghetto

AVVISTAMENTO CETACEI

1 X100VI 

FUJIFILM 

1.850 euro  
eshop.fujifilm-x.com

2 D-LUX 7 

LEICA  
1.375 euro circa 

leica-camera.com1
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volontari formati, pronti 

a segnalare dorsi, pinne 

o soffi sulla superficie 

marina. Si tratta del 

progetto Life Conceptu 

Maris, coordinato da Ispra 

(con la Stazione Zoologica 

Anton Dohrn, le università 

di Milano Bicocca, 

Palermo, Torino, Valencia 

e altri). Nel 2023 sono stati 

2.453 gli avvistamenti, 

tra balenottere, capodogli, 

delfini e tartarughe, oltre 

ai più rari globicefali, 

grampi e zifii. Quest’anno 

sono 17 le rotte seguite 

a bordo di 6 compagnie 

di navigazione, tra cui le 

Napoli-Palermo, Cagliari- G
E

T
T

Y
 I
M

A
G

E
S


